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Accordo Israele–governo 
libanese: Beirut riconosce 
ufficialmente l’occupazione

di Giovanni Di Fronzo - Rania Khalek




Il cosiddetto “accordo trilaterale” siglato a Washington fra Israele, 
governo libanese ed USA – in quanto mediatori – decreta due 
novità politiche: Beirut si impegna a riconosce ufficilamente 
Israele come stato, mettendo fine al formale stato di guerra in 
vigore dal 1948, ed il ritiro israeliano dal sud è subordinato al 
“disarmo completo” e verificabile di Hezbollah.


Ciò si traduce nel riconoscimento ufficiale dell’occupazione del 
sud dall’esecutivo libanese, dato che non è in grado in alcun modo 
di ottemperare al disarmo di Hezbollah.


Quest’accordo, dunque, pone le basi per lo scoppio di una guerra 
civile in Libano fra le componenti filoamericane ed il blocco che 
sostiene Hezbollah, offrendo anche un pretesto per l’intervento 

https://contropiano.org/news/internazionale-news/2026/06/27/accordo-sul-libano-ma-senza-hezbollah-destinato-a-non-reggere-0196475


diretto di USA ed Israele all’interno di tale conflitto, in quanto 
aiuterebbero il “legittimo governo libanese” a stabilire la propria 
sovranità su tutto il territorio nazionale.


Proponiamo un’analisi completa effettuata dalla giornalista di 
sinistra Rania Khalek.


Il governo libanese dichiara guerra al proprio 
popolo


Questo accordo consolida l’occupazione israeliana, che può essere 
smantellata solo attraverso una guerra civile in coordinamento con 
gli Stati Uniti e Israele. Inoltre, minaccia di far fallire l’accordo tra 
Stati Uniti e Iran.


https://raniakhalek.substack.com/p/lebanons-government-declares-war
https://raniakhalek.substack.com/p/lebanons-government-declares-war


Il governo libanese si è unito a Israele e agli Stati Uniti nel 
dichiarare guerra a una vasta parte della propria popolazione.


Ieri, l’ambasciatore libanese negli Stati Uniti ha firmato un 
accordo quadro con Israele durante il quinto round di negoziati 
ospitato da Washington. L’accordo è infido, scioccante e 
vergognoso. Consolida l’occupazione israeliana del territorio 
libanese nel sud del Paese, che può essere smantellata solo 
attraverso una guerra civile guidata dall’esercito libanese e 
coordinata con gli Stati Uniti e Israele.


Le élite libanesi che promuovono questa sottomissione all’impero 
amano invocare la sovranità. Parlano di Hezbollah come se fosse 
una forza aliena impiantata dall’Iran, piuttosto che una formazione 
militare organica, autoctona e popolare nata dalla resistenza 
all’occupazione israeliana negli anni ’80. Per queste élite, 
qualsiasi resistenza a Israele è una violazione della sovranità del 
Libano, mentre obbedire agli ordini di Washington e Tel Aviv 
contro gli interessi del Libano è considerato normale, 
indipendente, persino virtuoso. Il sopra è sotto, la destra è la 
sinistra.


Il governo libanese si è rifiutato di sfruttare la leva negoziale che 
l’insistenza dell’Iran sul cessate il fuoco e sul ritiro israeliano gli 
aveva fornito. Al contrario, ha collaborato con gli americani e gli 
israeliani alle condizioni di Israele, fornendo così a Marco Rubio 
uno strumento per minare l’accordo tra Stati Uniti e Iran.


Netanyahu si vanta che si tratti di un “importante successo” perché 
permette all’occupazione israeliana di continuare. La presidenza 
libanese lo celebra come una vittoria sulla sovranità che libererà il 
territorio libanese, ma non ha fornito dettagli su come ciò avverrà, 

https://x.com/DropSiteNews/status/2070628249387020326?s=20
https://x.com/LBpresidency/status/2070582033236050363?s=20


e l’accordo stesso non mostra nulla del genere. Hezbollah lo ha 
ovviamente respinto, perché rappresenta una capitolazione totale 
al furto di terre da parte di Israele.


L’accordo di resa

Il testo integrale del quadro di riferimento è disponibile qui. 
Nicolas Sawaya offre un’ottima analisi di tutti i 14 punti. Mi 
limiterò a evidenziare i più critici.


Innanzitutto: questo accordo è mediato e supervisionato dagli Stati 
Uniti, che NON sono una parte neutrale. Gli Stati Uniti finanziano 
l’intero esercito israeliano: fondi, armi, Iron Dome, intelligence, 
copertura diplomatica. Partecipano attivamente ai crimini 
commessi contro il Libano. Il passato ha dimostrato che non ci si 
può fidare di loro per una mediazione imparziale in qualsiasi 
questione che coinvolga Israele. Ricordiamo le 15.000 violazioni 
del cessate il fuoco israeliano tra novembre 2024 e marzo 2026, 
completamente impunite dal meccanismo gestito dagli Stati Uniti.


Il punto 2 stabilisce che il ritiro israeliano è subordinato al 
disarmo di Hezbollah da parte dell’esercito libanese, il che 
significa una guerra civile. Questo stravolge il diritto 
internazionale. L’occupazione israeliana è illegale a prescindere 
dall’esistenza di Hezbollah. L’accordo afferma: “le Forze Armate 
Libanesi ripristineranno l’effettiva autorità sovrana su tutto il 
territorio libanese, in attesa del disarmo verificato dei gruppi 
armati non statali e dello smantellamento delle infrastrutture 
associate, consentendo alle Forze di Difesa Israeliane di ritirarsi 
progressivamente dal territorio libanese”. Accettando di disarmare 
prima Hezbollah, con i parametri per il “disarmo verificato” 
ancora da definire dagli Stati Uniti, il governo libanese ha di fatto 
consolidato l’occupazione del sud.


https://x.com/DropSiteNews/status/2070616438272840180?s=20
https://x.com/BarakRavid/status/2070615487642247369?s=20
https://x.com/sawaya_nicolas/status/2070688437007749631?s=20


Il punto 3 subordina gli aiuti internazionali per la ricostruzione e il 
ritorno di centinaia di migliaia di civili libanesi sfollati al disarmo 
di Hezbollah da parte dell’esercito libanese in “zone pilota” a fasi, 
che saranno anch’esse determinate dagli Stati Uniti. Il quadro di 
riferimento stabilisce che la ricostruzione inizierà e i civili 
potranno tornare solo “dopo la conferma del successo del 
disarmo”. Questo tradisce completamente la popolazione del sud e 
fornisce a Washington una leva di ricatto sull’intero processo.


Il punto 4 afferma che il governo “ricostruirà il monopolio statale 
sull’uso della forza, raggiungerà il disarmo completo e verificato 
di tutti i gruppi armati non statali e garantirà che tali gruppi non 
abbiano alcun ruolo militare o di sicurezza né capacità armate in 
nessuna parte del Libano”. Ciò significa disarmare anche 
Hezbollah a nord del Litani. Inoltre, si chiede ai “partner 
internazionali e in particolare arabi, sotto la guida degli Stati 
Uniti”, di sostenere questo risultato. In altre parole, una guerra 
civile guidata dagli Stati Uniti e sostenuta dagli arabi.


Il punto 5 afferma che “il governo di Israele dichiara di non avere 
ambizioni territoriali in Libano”. I ministri israeliani affermano 
regolarmente il contrario .


Il punto 9 prevede che gli Stati Uniti effettuino delle valutazioni 
sull’efficacia con cui lo Stato libanese sta conducendo la guerra 
civile contro Hezbollah. Il sostegno internazionale al Libano sarà 
condizionato dalla soddisfazione americana per i risultati. 
L’umiliazione è strutturale, mi vergogno davvero di questi 
traditori.


Il punto 11 impegna il governo libanese a contribuire al 
soffocamento finanziario di Hezbollah attraverso le sanzioni.


https://today.lorientlejour.com/article/1500498/israeli-minister-calls-for-annexation-of-southern-lebanon.html


Il punto 13 dimostra una scioccante incompetenza, in quanto 
rinuncia al diritto del Libano di intraprendere “azioni ostili o 
avverse nei fori politici o legali internazionali”. Ciò significa che il 
governo libanese ha accettato di rinunciare alla possibilità di 
utilizzare la legge contro Israele per l’infinita lista di crimini di 
guerra commessi contro il Libano. È assurdo che una simile 
decisione provenga da un governo il cui Primo Ministro è stato 
giudice della Corte Internazionale di Giustizia e ha presieduto il 
caso del Sudafrica sul genocidio a Gaza.


Il punto 14 inquadra l’intero contesto come fondamento per un 
futuro accordo di normalizzazione con Israele.


I burattini libanesi anti-Resistenza

Questo accordo ricorda l’Accordo del 17 maggio 1983, quando gli 
Stati Uniti mediarono la resa del Libano con Israele, un accordo 
che conteneva molte delle stesse clausole: consolidare 
l’occupazione israeliana e dichiarare guerra a qualsiasi forma di 
resistenza. Quell’accordo fu firmato dagli alleati di Israele in 
Libano e abrogato entro un anno perché politicamente 
insostenibile. Sono certo che anche questo farà la stessa fine, ma a 
quale prezzo nel frattempo?


Hezbollah non è un’organizzazione aliena. Rappresenta una parte 
considerevole della popolazione sciita libanese. Per questo motivo 
viene eletto democraticamente in parlamento, come parte del 
blocco parlamentare più numeroso, nonostante un sistema che 
svaluta strutturalmente il voto sciita attraverso una forma di 
manipolazione dei collegi elettorali tipica del Libano.


C’è chi accusa Hezbollah di minacciare una guerra civile per 
impedire questo accordo. Si sbagliano. Hezbollah sta reagendo 



alla minaccia molto reale, esplicitamente delineata in questo 
accordo, di una guerra civile sponsorizzata da Stati Uniti e Israele 
contro la popolazione che rappresenta, una popolazione che negli 
ultimi tre mesi è stata sfollata e braccata dai bombardamenti 
israeliani senza alcuna protezione da parte dello Stato.


Il presidente Joseph Aoun e il primo ministro Nawaf Salam 
affermano di sostenere la sovranità nazionale. In realtà, stanno 
usando la violenza, appoggiata da potenze straniere, per indebolire 
i loro oppositori politici interni. Non c’è niente di più 
antidemocratico di questo.


Rubio contro Vance

Ciò rende il Libano ancora una volta il punto di maggiore tensione 
nell’ambito del memorandum d’intesa con l’Iran.


L’Iran ha incluso un cessate il fuoco in Libano tra le sue richieste 
per la fine della guerra e ha chiesto il ritiro di Israele. Quando 
Israele ha bombardato Beirut all’inizio di questo mese, l’Iran ha 
risposto bombardando Israele. Il primo punto del memorandum 
d’intesa prevede la fine della guerra in Libano.


L’Iran sta verificando se gli americani riusciranno effettivamente a 
contenere gli israeliani. Finora, ci sono riusciti solo parzialmente. 
Le violenze continuano quotidianamente, ma con minore intensità 
rispetto a un mese fa.


È qui che la spaccatura tra Vance e Rubio diventa cruciale da 
comprendere. Reuters ha riportato che i due uomini hanno adottato 
toni diversi. Vance ha criticato i bombardamenti israeliani sulle 
infrastrutture civili di Beirut, definendoli un ostacolo agli sforzi di 
pace guidati dagli Stati Uniti, si è recato in Svizzera per colloqui 

https://www.reuters.com/world/us/vance-rubio-strike-different-tone-iran-israel-2026-06-26/
https://www.reuters.com/world/us/vance-rubio-strike-different-tone-iran-israel-2026-06-26/


con funzionari iraniani e ha ripetutamente parlato della possibilità 
di una relazione di cooperazione tra Stati Uniti e Iran.


Rubio, d’altro canto, ha girato gli stati del Golfo difendendo la 
campagna militare israeliana in Libano e rassicurando gli alleati 
sul fatto che l’accordo con l’Iran non sarebbe stato troppo 
generoso nei confronti dei “cattivi” iraniani.


Vance vuole porre fine a questa guerra. Si sta preparando per le 
primarie repubblicane del 2028 e ambisce a diventare il candidato 
pacifista che si è opposto a un Israele sempre più odiato. Rubio 
rappresenta l’ala neoconservatrice che rimane 
incondizionatamente allineata con Netanyahu. Il riassetto dei 
rapporti tra Libano e Israele porta la sua impronta, essendo 
concepito per separare il Libano dall’Iran e preservare la capacità 
di Israele di continuare la guerra. Sembra un tentativo di sabotare 
la candidatura di Vance.


Subito dopo la firma dell’accordo quadro, gli Stati Uniti 
hannRania Khaleko annunciato di aver bombardato nuovamente 
l’Iran, in apparente violazione del memorandum d’intesa, 
affermando che si trattava di una risposta al fatto che l’Iran aveva 
aperto il fuoco contro una nave nello Stretto di Hormuz.


L’Iran non ha rivendicato l’attacco, ma non lo ha nemmeno 
negato. Da allora, l’Iran ha risposto agli Stati Uniti colpendo il 
Bahrein. Lo stesso giorno, gli israeliani hanno lanciato un attacco 
con droni contro il Libano. Rubio, durante il suo tour nel Golfo, 
aveva promesso agli alleati arabi che l’Iran non avrebbe mai 
controllato lo Stretto, né imposto pedaggi. Nel frattempo, il ronzio 
dei droni sopra Beirut mi assale più forte che mai.


https://x.com/CENTCOM/status/2070607101207232829?s=20
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La retorica a favore del ritorno alla guerra si sta intensificando, e 
con essa anche il clamore mediatico.


È possibile disarmare Hezbollah?

No. Se nemmeno tutta la potenza militare israeliana è riuscita a 
disarmare Hezbollah, di certo non ci riuscirà il ben più debole 
esercito libanese. E se si dovesse effettivamente tentare la strada 
della guerra civile, l’esercito libanese si dividerebbe. Ma cosa 
importa a Israele? Israele vuole guerre e instabilità senza fine, e ha 
dei servitori in Libano disposti a perpetuare questa politica.


Mi viene in mente I dannati della terra di Frantz Fanon :


«La borghesia nazionale scopre la sua missione storica come 
intermediaria. La sua vocazione non è trasformare la nazione, ma 
prosaicamente fungere da nastro trasportatore per il capitalismo, 
costretta a camuffarsi dietro la maschera del neocolonialismo. La 
borghesia nazionale, senza alcun timore e con grande orgoglio, si 
compiace del ruolo di agente nei suoi rapporti con la borghesia 
occidentale.»


La classe dei compradores libanesi è la dimostrazione vivente 
della citazione di Fanon. Come ho spiegato all’inizio di questa 
settimana, sembrano non aver ancora capito che i loro padroni 
americani hanno perso la guerra contro l’Iran. Questo accordo 
quadro pone le basi per la guerra civile, mascherando l’operazione 
dietro il linguaggio della sovranità. Fallirà. Ma forse il danno che 
provocherà lungo il cammino verso il fallimento è il vero 
problema.
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